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I L*uómo della giornata è da pa-
teèchtò tempo il gerilKle Boùlan-
ger, ministro delia guerra della 
republica francese. 

C*è contro di lui un accani-
I I 

mento t e r ^ p , e t | ^ | ; di lui sì 
opppanò.^^ • 

Si tirano fuori le sue vecchie 
lettere, se ne commentano ì vìag-
gi, se ne pesano le frasi né più 
né meno che fosso un'altro Bi-

Quest'uomo incominciò a rendersi^, 
celebre quando a Tunisi in iifia 
nota vertenza fra un italiano , 

k 

l'ufficialità francese si sostituì agli 
stessi tribunali in favore di queìlai 
Divenuto ministro rivelò una ma-

\ I ^ • ^ ^ I > I 

no di ferro è tagliò à dritta e i 
sinistra sugli stessi suoi colleghi 
come sulle teste oltrepotenti. A.-
desso è ai nòstri confini' cori e-

misure a tutto dis 

ft 
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y^paso nói CI gettassimo ancora 
di più nelle braccia delle potenze 
tedesche, mentre risponde alle ma-

vre della Germania nelFAIsazia 
• 

col concentrare 50,000 uomini a 
Nancy. 

Gli si dà del matto, Io si crede 
avventato, lo si denigra come mo
d e l l o ^ ingratitudine; e che vùpl, 
dire p t e o ? 

Vuol dire che quest'uomo lo si 
]Uoi demolire ad ogni costo: e le 

nullità 1ioh si pensa a demolirle 
perchè non fanno paura. Fanno 
paura soltanto gli uomini che si 
elevano sovra lordinario. 

Ed è il caso del Boulanger. 
. J l Boulanger ogni giorno sovra 
sé stesso richiama l'attenzione del

l'Europa a speci%Ip^ente dei fraa-
cesl ; si potrà riderne perchè nulla 
ha compiutò~f grande; ma do-

ebbesi considerare invece se 
rfuomò non abbia la stoffa per 

farlo quaWò gli si oiTra Tocca-
dio ne. '--' 

L'energia nori gli m a n ^ ^ i r i -
guardi non sono il suo forte, la 
tenaSità'S in lui continua; c'è an
che troppo per far parlare di sé 
in quest'epoca di debolezza. Bo\^ 
langer, se non gli troncìano presto 
le fila deirordito, perebbe riusci
re pericoloso innanzi^^|uttd*«alla 
Francia! *^ 

Si ha un sofisticare sovra la 
• \ 

sua mancanza^ di partito : quando 
mai gli uomini superiori e invasi 
dall'ambizione di andare sopra a 
tutto, SI immedesimarono nei par-
titi esistenti, spesso tanto piccini 

iperchè vecchi ormai ? GlLuomìni 
superiori ne rìsero sempre. Essi 
partiti se li crearono da sé. 

Boulangejc^trovasì su questa stra
da; Boulanger vi coordina tutte 

; le proprie azioni, dal chiasso fatto 
o'ggi in un duello alla.jgjande vi
sita militare che fa domani, dalla 
lettera piena di'defereriza a chi " 
può riuscirgli utile adesso, alla 
dichiarata avversione a chi po-
trebba^rìuscirgìì di-intrigo domani. 
^ Si limiterà Boulanger a VOI,|I;K 

Téredità dì Grevy? e in qualche; 
modo penserà, ad. arrottpdarla? 
f̂  q u ^ t a sua,,mìra quanto c ' e n ^ 
trerà l ' e s te r^^e ì! capro espiato-

^ l ' i \ I 

rio dovrà trovarlo al .di. là dei 
confini? 

papale,;,parchò il Go^ernó^Jfocratìco 
la osteggiò sempre Si-À^^cluse: 

c i ! nemico d'oggi fd^pEico ieri e 
sarà dotìiftifii; è;4i «effiico di Viterbo 
e dMtalia^#^ " 

|*tìr questo è diffusa nei circoli po
litici dìHptnak assicurazionévche il 

itgapa •yogHa mandare all'estero una 
bota di pM|eàta adducendo che f̂U 
stèssi ministri italiani dì/Tondono l'odio 
contro il Vaticano per minarne le basi 
cor renderlo inviso alle popolniiion!. 

Per ;qtte8to inoidj|i:i,|e Depredili a-
vrebbe telegrafato a Grimaldi rimpro» 
verandolo dì "tlon aver saputo conte 
nerai, mentre non c'era bisogno dì 
sollevare contrattempi coi Vaticano, 
Grimaldi a saa volta avrebbe risposto 
vivamente che i nemici bisogna saper 
combatterli sempre. 

m^^ 

l '.-i ' I l digiuno di Succi 
m 

Ecco il problema. 

Il n co 
> -

Donienioa per la inaugurtìzione della 
nuova linea ferroviaria AUlgliano-Vi
terbo, il ministro Grimaldi nel solito 
discorso dopo il banchetto, disse che 
«la ferrovia,..vifcerbGse era nna rìven-
dicaaiona dell'Italia lìbera dall'Italia 
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Neil' adunanza che ha avuto luogo 
murtfìdi sera alle 9 nelle scuole dì Via 

I ^ I 

Bassano Porrone, a Milano si è an-
lìunciato che ieri notte, alle dodici 
precise, Succi -prjBoderebbe il S4S0 li
quore, e poi si coricherebbe. 

Su proposta del prof. Mauro appog* 
gìata dal dott. Barberi Borghini, fa 
deciso di 8tehdlWÌt*'l%uente resocon
to anticipato di ciò che farà il Succi 
e che verrà esposto in quadro, duran
te il digiuno: 

f l l signor Succi si sottomette alla 
Ibhtinua, mai interrotta vigilanza del 
Gomitato per provare u Fatto che so
stiene un digiuno rigoroso s^^à ili 
terruzionÉ^^per io spazio di giorni 30, 
cominciando alla mezzanotte del i A 
RgostOj per finirlo il giorno 17 setiam-, 
bra alle ora jOvant. In questo temp* 
non fa|àgU ŝp̂  che di sOstWze anti ali-
mèntagjp^copo "terapeutico,"'•cioèVV^ 
equa purgativa Hanya di lanos, u n | . 
pozióne ematica ed acqua pura di' 
foht^.'Iiie sostanze mWdìcamentose vor
ranno sommini|^r.ate,dietro ricetta dif 
un medico dei'Gomitato. A scopo di» 
embroccazionì esterne farà uso di olio 
di ati^iàndorie - oanfoi;^to, in minima, 
quantità. 

«In tutto ì^empo che dura la pro
va, si sottomefe a tutte quelle os-
servaìKionì ed esperiènze, alle quali i 
medici crederanno dì sottoporlo. 
• «E' ben inteso,che farà uso dei lì-

- ' ' ' • ' l ' I I I 

dttido dì sua scoperta in quantità di 
grammi 60 circa al principio dell e-
*eperiDiéW| e quindi oltre la metà di 
una secgnda misura: det peso puré^di' 

grammi 60 orca o mano. Dijyjest'yJ^i 
tima autorizza l'analisi chimica, d 

Si passò poi alla nomina d'un se
gretario 6 di duo vice segretàri. 

A segretario fa scelto il professore 
Celestino Mauro, e a vico segretari i 
signori Baccalini e Fumagalli. 

Il Comitato di sorveglianza ft dunqu© 
ora, e definitivamente così composto: 

Sirpnl —, De Viileneuve ^ B o n e t t i 
—̂  I^areggi — Bernacchi -^ Pirovano 
"^" '̂Glliottì — Hocco — Oriandini -^ 
Cettuzzt-^^oìastrì — Fabbri - ^ B é r ' 
sellini—.Sfftippà-- Paladini —Bac 
calihi — p0Ìu|g— Yeneziaiii ;— dott. 
Chsvarny «-» Caspani •— Fumagalli •— 
Mauro — Barzaghi— dottor Losìo 
-«. poazi '— %odraÌi(iP~ dottòr^^fil-
secchi — Campi— Galli — Goldba' 
cher —r Mola — Re — dottor Bu 
lini —' Pózzoli — Levi Alessandro 
dottor Grassi — Crespi — Giacchieri 
— Genadinì — Savonarola — Levi 
Augusto — Rivara^^ doltPMogliazzà 
— Peregopiì^ Beggio *- Mirierviai — 
Micheraus —̂  Porta — Bifft •*-• Mar-
tignoni — Puzzioilo — Capriolo* . 
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Lessi la deliberazione del Consìglio 
della Società Operaia 12 corrente, cUe 
tro^ij^pV iefi appesa allaMMta^ dì 
^na posterie, riguardante lamia cor-
rìf^ndenza inserita B̂u codesto gior
nale del 2 corrente, e rimase ribadì 
la mìa convijuione, che cioè là den
tro non si tuteilllÉiteressfl sociale,^P 
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Non senza fondamento ©rasi aparsa 
!ila voce sul modo con cui Ada Wii-

brarit aveva acconsentito dì diventare 
la sposa di Boslow. A]|^erto WUtayat, 
cpt^jj^l^^ostaf^te sua attività nel com
mercio, unita ad una grande fermezza 
dì carattere, aveva accumulato rie-

r I 

chezze considerevoli, raggiungendo in 
tal modo lo scopo vero; della sua^ilrit; 
bizione, coli* innalzare sempre.plù il 
prestigio della sua firma. Ada era W* 
nioa sua figlia. Il driatino non volle 
concedergli in un figlio Puomo 
educato da lui, dovesse continuama 

L^ moglie del consigliere aveva a-
vuio la costante inclinazione di a 
giungere lustro allo ricchezze dill i 
casa Wilbrant; e questi le avava cosi-
cessa tale vanità, lasciando che dì-

'ÌBIL^I? 

sppnessé principescaroente iacasa, o 
disse delle splendide feste. Quanto a 
lui non aveva alcuna' attrattiva quel 
giorno, in cui non avesse fatto la sua 

I ' ' I I 

partita co suoi vecchi amici. A co^ 
stero, quando lo interrogavano sulla 
sorte della figlia, egli soleva rispon 
dere: 

-^ Ai futuro mìo genero io non do
mandolo altro, che faccia felice mia 

j I I # . . . 1 

figlia, e si tenga bene in mente, che 
per quanto possa essere di nascita i ^ 
lustre, dovrà riapettafftl me il pa-
re-.della suV'̂ oposa.', '^^• 
JDa ti*li manifestazioni appariva che 

Wilbrant preferisce un uomo nobile 
ad nno della sua condizione; e per
ciò era anche Spiegabile,, perchè a* 
vesso absljandonatà^i'èdQoazidne di Ada 
nelle mani esclusivamente della va-'* 
nitosa madre. 

Qui, dobbiamo ripigliare la nostra 
narrazione alquanto indietro. Da circa 
idieci anni, Wilbrant aveva licenziato 
un suo scrivano per lp{»ròpriazione 
indebita, e abbandonatolo alla giù 
stjzia. Quell'uomo ora Ubert, padre 
divPaolo, Quando costui commise il 
reato, erano circa tre anni che si tro-

I vuva in qutìSia casa, ed erasi mostrato 
sempre degno, dei oommendevoU cer
tificati che seco aveva recalpii; Non 
era un uomo straordinariamente abile, 
bensì un impiegato diligente e fìdutq. 
Egli abitava in una piccola cotitrada 
coiifiaaiHo col giardino, dietro lo sta-

•» 

bile dì Wilbrant, ed aveva avuto^̂ iil̂ -
permesso dì s e r l Ì Ì ^ f W t t r a d a ^ h e 
lo attraversa onde recarsi airufflcìo, 
risparmiandosi in tal modo un più 
lungo giro. Wilbrant si vide costretto 
dì levargli laWChiavo della porta del: 
giardino Pliche gli era stato detto 
che il figlio dì Ubert se ne serviva 

I 

spesso per ìntrodurvisi in ore vietate. 
Lo scrivano ribattè questa accusa, ma 
nello stesso tempo dichiarò che a-
jVrebbe sorvegliato meglio suo figlio. 
Paolo aveva allora sedici anni circa. 

J - - L 

Egli era conosciuto da tutto il vici
nato per un giovine troppo libero. Si 
dava colpa al padre che non sapeva 
moderarlo. Il consigliere di commer
cio doveva credere che l 'àWle fra
terno lo rendesse cieco sulle man-
làanse del figlio. Ma sì scoperse poi 
che la figlia dì Wilbrant, giovinetta 
tredicenne favoriva queste ghermi
nelle, essendoché un giorno ella fu 
colta mentre apriva a Paolo la porta 
del giardino. Allora Wilbrant dìchìard 
al suo scrivano, che qualora non si 
cervasse un'abitazione più discosta, 
e sorvegliasse rigorosamente il figlio, 
sarebbe costrutto di licengiado. L'Ada 
poi cò'nfesaò^¥%hè vedeva volentieri 
Paolo, perchè le riesciva gradita la 
dì luì compagnia, è per la sua abi
lità nel tesserle ghirlande e mazzetti 
di fiorì; mentre la mamma era quasi 
sempre occupati^ in ricevìmonti e im
partire ordini* 

è geOTFfqlve^WegUi^ 
chi. Infatti quale lo spirito e la con 
elusione dì quella deliberazione ? Si 
scagliarono insolenze al corrispon 
dento e sì finì col dire dì noa voler 
-•••••-. , 7 » * i } r ••• : • • • . - • : i ^ r m ^ . . _ 

sene occupare. Ma allora perchè scri
vere e pubblicare un verbale di sé 

j I I j ' _ I 

data cosi lungo? 
i ' ' " -

Benché Erasmo di Roterdammo chìa-
mi la pazzìa felicità, io À rinuncio 
e voglio provare dì non avere poi la 
minte tanto ammalata come vorrebbe 
l'estensore di quel verbale ; in un 

%UQ%diQ inieruaì?© spero dì poter pro
vare che la mìa cerrisponderiza non 

fa dettata da malignità, ma b , ^ p ^ a 
l'esplicazione del vero e ìlff amore 
che porto al mìo paWòol àìla Slaa-
tropica istituzione. E ve îgo ^ M à 
.. Chi, potrebbe tìegaVos s e ^ ^ B é n t i l 
re, che le persone piî  istruii ê  
tiche d* amministrazione, né, ianno 
parte della Rappresentanza -sociale 
né intervengono alle Asse 
il Segretario, che fu il perno dell' ioEf--
piantò sociale, non abbia rinnfl^ttlo 
Stanco delle mwb dTTOoro che della 
Società intendevano faniQ il ca 
delle loro gesta poco eroìclWW OÈS^ÌÌ! 
distinto Esattore sociale, non sia s t t ì 

Sfatto segno à immeritate persecu^ìo 
^̂ nì, per sostìtuìryi persona bene accetta 
ai mestifòri ? Che non sì siano t 
nut© assemblee tifflHtuose ?jOhe |ii | t i 
coloro che maggiormente con|BfeBi-
rono all'impianto dalla Società; a 
Ottenere dal Comune il sussìdio ^ 
L. 3000; a raccogliere le offerta per 
I-acquisto dalla Bandiera sociale; a 
fare buon nome e decoro alla Boci 
tà; ogg;i non siano le: persqnipl^l 
invise d^^nella maggioranza ctìè" è 
^ifasc^Pla ;dal!e parole ampolìosa m 

dalle infondate promesse di- qiìo* tali 
S e vogliono farsene sgaS l f 

;pÌ(U corrisponclenza del 20 Logli 
i ; p." dissi che sì approvarono i^nw, 
tabilità che meritavano serie^ssar« 

• I I , ' - \ 

vazionì e lo sostengo, poiché dai Re
soconto finanziario ÌS84 85 apparie^ce ^ 

^ 6 . L,:, 1000 « ^ f e i ^ ^ a ^ f f 
• 0^hip | )6l lo , j |^^fcip WÌffÌ,,com^ 

scrittft^MKltf Statuto social© 

. ? « ^ i : f • 
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nella UIÌSSB;4Ì KiSparmio, ma inr 
guisa investite e versate soltanto dopo' 
UA lungo lasso di tempo ; dissi eh 

ffu modificato lo Statuto sociale senza 
un criterio direttivoflPIo, provo : fifa 

Il I ; - ' - : - " • i ' • • 

le diverse modificazioni ad 63*° havvi 
"fu al la dì ammettere a far parto della 
Società, mma pàg<xm&niQ àX tassa 
d*ammisaionef coloro che proveng^p 
da altri sodalìzi. Una Società naseeìa 
te, che deve cun^f,^|più che tutto, di 
formare an fondo di cassa, rinuncia 
ai provvenli che le abbisognano pur 
dì annientare il numero dì soci strap
pandoli da aWfea8saciazionì?É cosa 

] • . ' 

Ubert^ffiandò suo figlio presso un 
amico in un'altra città. Ada pian-
so a calde Tagrioae, quando le, venne 
detto che piî  non rivedrebbe 'il^ étto 
diljtto compagno d'infanziat^ 

- j > - " 1 — — \ , - | 

Fu in quel turno dì tempo che, és-
I - ^ I 

sendo mancato un plico suggellato 
contenente un valore rilevaute nello 

- L- ' 

studio dì Wilbrant, n'era stato incol
pato Ubert, per un complesso di cir* 

^ 1 1 

costanzejcbe tralasciamo di descri-
fffre; e ad onta ch'egli protestasse 
della sua innocenza, venne condan-> 
?nato a pena infamante. Dopo la con-
danna, Wilbrant offerse un soccorso 
alia dì lui moglie, ma essa lo sdegnò, 
non senza accagionarlo della sventura 
del marito e dell8*Ìntera famiglÌB| 
prlttliPtl^Ubert, e if ièrmo conte-
gno drsua moglie, rendevano inquieto 
Wilbrant sulla reflHTdella colpevo
lezza attribuitagli, benché sembrasse 
impossibile che il plico non potesse 
essere scomparso, sa non col paezzo 
di un furto. Ànoh^ dopo scontata liî  
pena, Ubert respinse la offerte esibi
tegli da Wnbrant, 19;̂  cercò di guada
gnarsi II pane altrove. 

Passarono alquanti auui e Ada in-
grandì,,^|n2a mai nulla risapere sul 
conto df^tlbert. Una seruRWntre ella 
si trovava nel giardino, come per «tì 

yincanto le apparve dinanzi la slan
ciata figura di un giovane. Essa volle 
gridare; ma egli tosto; 

— Sgu io, Paolo Ubert, non mi ri-

- j V a 

0 
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Conosce, madamigella Ada ? Non vuole 
più saperne di me?.., allora^ me na 
vado per la via ohe sono ventìto,cÌbo 
io solo conosco, e che mai più rìflÌ% 
se io vuole l̂ *̂tif̂  non ha duopp-di 
chiaoìare alcun soccorso, cV io farò 
il voler suo I '^ * 

Fa un sentimento nobile e puro 
quello che fece sfavillare il>̂  
sguardo nel riconoscere il cìfSf 
della sua infanzia, colui cbe^dj 
tìcESndò ì torti ricevuti cìài ' p i " 
lei, non senza pericoli, era vél^ 
rivederla anche una volta .̂ Ohi 
quanta contentezza egli si sentì inoî « 
dato il cuore, allorché Ada, stendea^^ 
dogli la mano •— disse — che 
credevaneÙa colpabilità del padre di 
lui I Egli le raccontò chtì per sua car^'^ 
riera erasi scelto la pittur^^TO era 
in procinto di portarsi in Italia, per 
farvi una utile e lunga permanenza, 
ina non avea potut#i^ésistere alla bra-
raa di rivederla, primflé^feimtrlpren-
dere il viaggio. i ^ w 

Essi sì intralflnero per alcun tem
po, parlando, i n l & e ; e tanto inno
cente e pura fu la gioia provata da 
Ada, che appena rivide i genitori rac
contò loro della visita avuta e delle 
speranze concepite da Paolo nella car
riera che avea prescelta. 
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©vidftitémente contradditoria. ,fccua 
il aodaUziò sia al passivo ò | A ò lo 
sa, giàccfa^te^> dfébreo f|J^|str^ fi
gura «n'attivo ài circa ift^iW "̂  
senza t W r e a calcolo ì medicmall. 
IR caso,di epidemia come ai farà? «Mi 

• l ' ^ ^ Ì ^ ? ? S f - : ^ i • ' ' -5';-. - - . 

Bissi aeila ÌQUtUità^delUa fanfara f j 
provo: UnarnSocieià agricolo ODeraia 
di mutuo soccorso, composta pèî  la 

ior parte di minerabili, non ha 
ceTO bisogno df* 'S fanfara. Potrebbe 
«aser^l-iiQ ^̂ ^ infarmena, una cucma 
iMÒmica, una scuola gratuita, una 

nna fànfaif^ipecialmente qui dove 
ibbitiia' una,/Banda filarmonica di^ 

Alta, che.conla 60 annidi vita, face 
s ^ s r o óiioro ai paese a procurò a 
iWiì de* suoi aUiavWxua posizione 
aocî al'̂ .. Là fanfara Ò indicata peV le 
Società miti^iiri 0 ginnaBticbe e potrà' 

^^Ichè divertire laddove non esiste 
pna banda lìlarmoniea. Qùinìfràbbiacóa 
nr^ é'pesa senza utile né dilettò, é 

!^ualcbeduao la vuole sé la pagbì. 
Àtttibd^^suUe apese per stampati feci 
o^àeNazionì e le mantengo 'j^àtcWin 
un sodalizio naccènto, a mìo àV* îla, 
devesi lasciare a parte ogni spèsa di 
lusso, s a pur tenue. 

Parlai di Soci non aventi i roqui-
#>^^)utì dallo Statuto organico : Di-

Wfu amm»i j i]^}||ffiarnente un | g ^ 
ivtduo che fu condiinnato per fórfo ^ 

^ I V i 11 'H i " 

tro raccomandazione dèi PresiaMte 
•• I . , ^ 

%330 ail^assembUa riunita. Sé non 
sililiiBviaUa il -^tìreStigio morule ài 
una; nàsòènta iatituiip'ae -egU è certo 
che; non porrà mai st(ldéì?adici. M^liq| 
«iù.che lo Statuto sociale vieta tali 
ttmÌB3Ìoni non solo, ma vorroBWe che 
tutti a soci fossero persone di buòna 

dotta e sancisce anzi coàamiaato-
^ér cióifM ohe, anche sé̂ nza su-' 

tjih ( à a t ó e legali, a b b » o ^ ^ f ì 
irati 1 costumi : Ad esempio, qua; tali 

„è avessero rasentato vane volte ,iK* 
fi§J^Q penale, che fossero stati rimossi 

^ ^ ^ . g r à d o iaeU*es6rcito, che fossero 
s p f é k « t i " d a | ^ ^ : , ( | ^ ì f g i u r à t i j ; 
ch'ò follerò scialaquatòri ò dedidi a) 
Vino, al girf^o ecc. ecc. cotestorO, in-

^^fendó nel lado vero sènso lo' 
StatSo sociale, non idovrel)bero farà 

te della Sociòt^^paraia. ,'\-J 
ncltóè' col ripetere: la ,S,ocietài 

(Q p̂-eràia còsi dótìdotta è sulla china 
dèi suo scioglim'óntò, e lo ripeto al. 
sòio scó^Rt i Tedér rinsavire coloro ' 
che he iauno la cólpa e posta^s«U«L; 

f^lAfevia del progresso a d^iraraoro; 
r^ltìtuzione albamente umanitar,ia,ch©; 
può fàPé onore alpaese ed apportare 

fiòftgresso annuale al Mò^asia e Ca
nino, ove si ihaugufera eziandio il ri
covero degli aìpioisti. 

Venne pubUcato un estestì progrStn 
ma che verrà esaurito, come al solito, 
aplendidamente, e Così anche ciò darà 
^ f l èloqtf^fité manifestazione come 
sappia il Friuli dare Ognora eBempi 
di forti e civili virtù. 
r ? l l g » * f f H M P ^ t f f t - ^ H B - ^ 1 - P - ^ l ^ f ^ f M » t < W h ' rtWt*flPimiffW*.Vt:Pa-tohBWJIHH'a-«* 

1"^ 'CoiTìira Pf! 
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m> eli^iixasii: 
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14 agosto. 

OhTURA 
,̂  Per un Ijjuqn ingJQSOj ricCO; a milio
ni 8.Brebb0 doliftto ;oziavo alia ORpituìe 
mentre ne' suoi vasti possedimenti 
ferve il lavoro ; da noj'òpA la si.pen 
|o's|, ,S.a; r^b b a u m i ) i a n tè g ̂ Mm p e d r 0 e-
chino Jnzacchorarsi visitando i proprii 
fondi constatandone i bisogni 0 met-

^nAt^ c\\Q mn Io riguarda.,iì|.punto 
ft^^p,, là si| mezza, ,0 dall'avypoato 

eh*Egli trattaii suoiiinteréBsi, anima
to dà un sólo bisogno, vivere di red-
ditOffPocb monta WQ le condizioni 
sfério/mut^te, che (il capitals* in ter-
rĵ ni: npn^può.pìùsffuttare il 5 0 6 0,0, 
a i^j|i^ ohe non vi-^pncorrino i mezzi 
pili ètemòritari sugg%iti dà' étià buòna 
agricdltura, c^'Sò d* altronde, vista la 
ijqala parata3 sì pratica in altri paesi. 
Hionte di tutto questo;,in caso ohe 
il fitto venga meno ci pensi ii proctf '̂ 
Ht<fe, ,la tègàe -è 1̂ ^ •no«t|Q^ft4g,.; 
. Ecco come si ragiona <la| jnaffsior 

numero di possidenti deila nostra pro
vincia, fieri custodi delle istituzioni, 
pronti sempre a versare un torrente..., 

H, i , - i ' - i r * - = ; - -• 

n!¥?-

M^ 

I r 

di ^ r o i e , invocando s'intende, dal 
^ gévftjiio matio di ferrose apparisse 
I in quàlchelraodp fo.̂ sero minacciati 
I dai disonesti che muoiono a inedia, e 
;dt-pe'lagra. Certamente, guaì a chi . 
^alza la voce; in tal caso, come disse 
iviit cretino tirapiedi della consorteria' 
^dtìrànté le trascorse elezioni poiitìche: 
; Noi (tbblamo 500,000 baionette cóntro' 
jiaprogressartaa disposizione,e contro : 
idi chi minacciasse ribellarsi ad uno: 
rStftto di cose indegno d' un paese ci-

Ì » W e rìcóno 

or6ntino;:(Fìreiize)/—aptpti Anto^ 
nio dì Francesco, ^idliètjFO Engù (Pa* 
dova) — Morelli Giovanni fu Giovanni, 
Oedegolo (Brescia) *-, Mosohìoì Vii-
tórlS^^Gìaeomo, Torino — Norcen 
Vincenzo di Giovanni, Feltro (Belluno) 
— Foretti Alessandro di FrUffSco, 

lYerona — Puppati Lorensso di Matteo, 
Padova "-- Baimoldi LuigiTH Giuseppe, 
Broscia •— Roviglio Girolamo dì A-
driano, Pordenone (Udine) -«• Scala 
Francesco dì Gaspare, Casale Moi;||er-
rato (Alessandria) — Scodellar! Ce
sare di Francesco, S. Vito al Taglia-
mento (Udine) — Stoppato Luigi dì 
Giuseppe, Padova — Tomasatti Gior
dano di Giuseppe, Mestre (Venezia)— 
^enarkAristìde 'fu Ànionìó, Leglflno 
(Milani). 

forte preî so ìa Banca -Q. Eomiati é 
Comp. 
tJn anpnimof^j^itatoi^^eiìe Cucine 

Economiche » . , ., ICTBIT^ 

Ascoli Glomente . . . . ^ 10.— 
Smiderle Gìnvanni Pietro , '» 30.™-

I I ieai ipo ! «- Ieri fU proprio un 
tempojndiavplato, né ancora ai è ri
messo perfettamenteiNTutta via la piova 
caduta in 'al}bondaìtiza oi dicòhò sìa' 
stato un Vero ristoro per le campagr.e 
perche »\ compia la maturazione di 
certi prodotti,,sì arricchisca il erano-
turco cinquantino, si ingrossi 4' uva, 
si completino i prati. Pare tuttavia 

WSt. 

m noi 
t^ 

ì 

jrlViSIff 

Sóralì é materiali vantaggf^i siitìi 

Non giova camuffarsi a sostenitori 
fe diritti del poggjl a:pìonieri^:^^l!a^ 
cìVìKà quando :l|feparole. non ,corri-

gvspondono ai fatti. * 
F'nma di chiuàere1& presente débbpa 

inf̂ rm Êŷ vi che jeri, 6er| \^ Banda • 
cittadina, ha data un'accadt>m^a sulla 
piazsa magssiore e, come,sempre, ogni 
peazo fa 'eseguito é|ipegiamente. Suo-u 
«ava negli intervalli aii&e ìftìiiiitó-àfi 
ed i miei timpani provarono un senso 
diàiseuBio indicìbile nel sentire som-

Sfj^^njuello stesse tonalità, ; qi«eg|l 
squffi'i.; as^^i,, e | ^ s q r a ^ n t y ^ ^ j c i i \ 
- ^ ' M o ^ p e i i p ^ ^ e t t o . d e l corno.^ 

yblosb di :vA8tolfò;^,§lla 4 t | à , delle, 
ne dell'Ariosto còsi bene descritto. 

• 

scere in; costoro dei buoni cittadini? 
INòV perdio, anzi diramo loro., cuìUtevi 
• puî e nel dólce far nulla finché dura 
M cuccagna, non eccedete però d̂ av-
- ' ' _ : - . • .• - -' 1 

vantaggio, poiché presto o tardi Tal-
boro si spezza, e allora! 

A^rioi resta di c ó M ^ ^ c i ò # à in-
segna MàcchiaveUi : Dopo il disordine 
[non 8i> può a meno che passare àì-
IV/ordina. ' " * • 

>-

•:fi 

' 1 
I - r -

'. • 

K 

• ^ 

'^ 

' n 1 i-L u L h ^^ 

i i 

I - I r ' 

. | . _ j ^m 

—- I giurati dichiara
rono non colpevole un certo Luigi 

cbeMi di Belluno^ accusato di 
ab ìp camb'2i'6| con trufFi». Costui, 

eecondo che racconta l' ^Zpt^-taiiOjerft 
un àgetìte principaVa di Ijuei .jbri^con!,, 
più ia4'n dèi ladri che costituiscono 
iR'.celebre Compagnia delle Iyidie.%^Q • 

^Jco|^|aftdo,i*asaalt^zio!iG, lo atasso giór 
Sale esprime que^B significanti paro,> 
fIfM'oQ facciamo cpmmenti, p,?rcbè il 
» P W 'dei giurati è giudicabile.» 
i&ia 8on coao che non riitìvano la 'mo
ralità.di certo. 

Parlasi di una coUutasioue fra j ca
rabinieri ed alcuni individui cjnquo 
dei quali sarebbero rimasti fei;iti. 
MancuiìO t particelarì. 

|0«ÌUB». — A cura dalla Sócitìtà 
AIpma di cui basta dire che a capo 
0* è il prof. Giovanni Marinelli, nei 
giorni 3 e 4 settembft prossimo a-
?i'asiao luogo le gite dei BOCÌ par il 

.̂ , A r r e . — All' effetto di appagare 
'lìl^tmdesiderio di persone interessate 
inella uUime elezióni amministrative 
>di Arre, il signor.Saijobjp Paolo cidi-

é^'^^m^^ peraonalaieate n^n^ gli 
Sconsta gli SI Volesse fare quella op-
*posiZion6, di cui si occuparono le no
stre corrispoodenze] da quel paese e 
ciò pur risp^t^ndp ; l'opinione, dei 
•corrispondonti forse più informati in 
jargoménto. 
; " ' l |B|*«gìi ia, , '~ La commissione 
sanitaria ai è fatta viva e^procede a 
Sequestri di'roba immatura é'maisana. 
^Tuttavia si ijaccoaaànda-di essfil^'ri^^ 
g m i l M ì » ° " «^a^e r>g««Mi.di S|y^|,, 
)non sbltaoto perJ^ anguno e mellò-
pi, ma anche pel pesce. Si sa come 
*j rivenditori sono afilli par éfuggir̂ e 
^lle.indagini che si praticano in ar̂ ^ 
gomento;! . :, 

•.- iS.^-^i,*!^,;--

che il caldo —piativo ben s'intendo, 
perchè quest'anno di calori eccessivi; 
'• i ^ \ . - , . • „ „ . . * ? S ^ i - ; - . r ^ ' : . • : : • • • • • - • t. 

non ne avemmo fra noi -^ non ces-
sera e.cod na avremo uu altro vaa-

1 

taggio. Anche la pubblica salute ne 
sentirà un notevole ioUiévo. 

sp̂  nella corte Capitaniate si vedono 
frotte di monelli raccogliere e man
giare avidamente le scorze dèlie an-
igurie. 

A quésti cfiiarj dì luna poco ì^ 
nica possono produfflr^tuneèti effettî , 
ed esser causa dì colèra. Ci racco 
rn'sndiamo alle Guardie Municipali'.: 
.0ra che il loro numero trpvasi al com-
Itetò in causa del auqyjijrególamento , 
cb.e^^ndÀ ÌQ Vigore fin dal 45 cor-; 
rlnte. 

} 
I . . 

B^l.ò.jr- Un rivenditore di piornali,^ 

ria;^J^|4Ìp;ft(ie,ov6 rtcoverar© i suol, 
l^felfetto si r i vds^ l l a p ù j ^ c r d ^ -

rltà, Ricevette prrc(^^cora#'c^ fu ri
ferito, qualche offir^^omei Giovanni 
Veronese L. ^-r^Mme. co.* Da Rio 5 

N. N' 2 ̂ ^ ^ N. % Inoltre il Q 
gnor &iuÌiiWrbrftZgo, negoziante di 
legname, venne !j%suo soccorso dan*, 
8o|!1 facilitazioni per la fornitura dei 
legnami ocGorronÌi.^che siamo lieti 
dj^rendera pubblico ad elogio degli 
ofiereiy^i, ben lieti se il buon esempio 
troverà imitatori per lenire la sven* 
tura Imt fW idi quegli infoììci. 

Cadtséa éh.0 _|^»teva ' avoa*o 
fìlBiè@'éé 'Cìòag0€)gu]i®g]i%®;. •—- Il 'set-
toporiico presso lo òiabiÌimeat|JPrp-
sperìni e rimpetto, al;nego%)o OasàM 
in ,Via-S, Lorèàzo è deoiéamónte con-
vertito in un magaazmo di frutta. 

M\^ mattina ŝi ta la cernia dolio 
frutta con ingombro di cesti, cprbe,: 
sedia et simìlia. 

.Di coj[itinùo si vedono Jper terra 
scorze ai fichi, rìmasugtì guasti d'uva 
ecc. cbn granile pericolo dei pas.saalt. 
Adesso (ore 1" ant.) noi,stessi abbia-
mo veduto cade^una donna sui 50 
anni in causa d i ^ i a scorza di flcoj 
e l'abbiacdo aiutata 'ài. sollevara!. La 

. - r - - r 
1 

poveretta camminava zoppiconi zoppî î j 
coni e aveva corso pericolo dì farsi 
del malo molto graude-
; |L^ :gu^rd iemui^ | ^ Ì ifon ^passaut^ 

« ^ ^ 5 jl«el ?W^^Rortl^o e.sì ch|^^, 
a pochi metri distante dalla Prefet-
tura e non lungi dal Municipio. 

'4;<$ttiéiaw©3^.&t'MfÌ, •— ieri ven.-
néro dichiarato in contravvenzione 
tre donne -per abusivo esercizio dì 

•pegnarole.,-.,. • ^^W^ 
©aaicerlo* ^iStassera alla'i^rat-

Mil^degU Stati Ufiiti, quel sìmpà^ì-
.Gissimo ritrovo, ha luogo uno dei so-
\ . . ••" • '•ami'- ' . ° . • , •• 

liti concerti a cur^aijell egregi? con-; 
duttora e/,,eoli'intervento dì distìnti 
artisti delta Banda Musicale cittadina. 

mbrti • dei precedenti) 

•Sttfe 
ghéllà, i , 
— Trebasolegbe,-1, t p ^ W ^ 
bano, 3 — Vigódarzere, 1, mnf t l l 
dei precedenti :;»--. Vigenza, 4 

Jadelconta, 4, morti ì.i 

pgramm^^l^^^l^cérto ohe darà la 
Banda del Comune di Padova domani 
dallo ore 8 allo o r e i f f f ? Ì n Piazza 
Unità d'Italia: 

:- ---rir 

iji Da, Ee, ?ia«w8 Jippig et if^^^ì^us, 
^l'altra sera ì\si recò a smerciare Û  

,ahl vorlo el 
faraii di Oa-

1 

'^ _ 

l 

• ' • • • • • • ! - • • • • • • . • , , ^ , ; ^ „ J 

. JB..'̂ iPiilws^^rsUèr — Elenco d«gii'; 
allievi della Scuola d'Appliquzione an
nessaceli* l^oiversità di Padova,.! quali 
nella slè^iÓtìe; ordinaria estì^x^|||| 
l'anno scolastico 1885-80 superarono 
Èli esamV generali di Isaureae conse 
guirono il diploma^d'ingegnere civile: 

Agnesi Giacooio di Paolo, Gouova 
— Bont̂ erapi Angelp fu Giovanni, ,Cwl-
latica (Brescia) •— B,us8i Marpo di Er
nesto, .Trieste ,— Galzavara Pietro di 
-. - ' ' ' 

Giuseppe, Venqzìa — Co Gerardo di 
Domenico, QuìnauiJO d'OgUo ,:(BryBcÌu) 
T- àiaui Alessandro fu Luigi, Oautel" 

Bacóhiglione nel vicino CàMin. Ma un 
Signore,fermò in sulla vìa il rivet^4*' 

* t d # anzidetto, cosi apostrofandolo: 
— Ci^ figura.,, chi xa che te ga 

paga perché te vegni fora a vendere 
quel bel giornale? B?lWSft.; va Vìa 
de qua. 

T - Sior (dice Efa 
;giornale col fatto dei 
min ? , 

•1— Va via^ se no... 
-t- Sior... 3:ela fors® so fradelo de 

quell'altro da Monselese? Anca qua... 
ciò... ghe xé de quei cani t... Che no 

*%fmo più paroni de andare a amer» 
oliare-1^ nostra roba dova cha vo-̂  
kmoifc. ' • • •.;"•• 

— Va via. 
— Pagholo un bicchierìn, parOn? 
E vi%^|oprìo. Non si può adunque^ 

sollevare più le questioni attinenti al 
puM|i^ó;bÌtd e si ha tanta paura della 

^^tampa qpir̂ eĵ ifti tempii... dell'Austria? 
fif©àdi5Ìai -^ lu Via Zattere e*è 

una grondaia sconnessa che dà «ioltó 
incommodo ai passanti; quando piove 
l'è un subisso pei poveri passanti che 
ne rimaingono inzuppati ti^yi^e rovì-
iiata )a roba. Tratlàódóilliiii ispeoia" 
Ijtà di un sito tanto.centrale, speriamo 
vena subito preso un' provvedimento 
per torre lo scor^cio lameritato. 

.0gaaMiiii^ rS€oiÌFder& come ̂ nel 
22 giugno p. p. un fulmino distrug-
gfltìse Un casóliffó'-di paglia a Torre 
con entrovi tre famiglie. Fra le tre 
fapoìglìtì danneggiate eravi certo Fi
lippo ipoitoletto, il quale cosi rimase 
^enza coperto e eoa tutta la propria 
roba distrutta; anche perchè non era 
in regola di pagamento colla Società 
d'Assicurazione, cosicché fu bazza per 
lui ottenerne un compenso qualsiasi. 
L'jnffilicG Bùittilettofsi è ora messo 
Ìe,ijnftal^«ttQruo per ricubtruiro ia prò-

•Ì 

i • <• 

ffielil !^i WI|l|t©PÌo. „T- -Uo tele
gramma dà. Vittorio ci annunzia lo 
gplondidp jiujico^sa ottenuto lersera 

1. Polka, 
2. Valzer 

.N. N. 
VeccMé'^storie DQÌU 

3i Sinfonia -
4. Mazurkà-

I 

5. Atto 3** -
sta) — 

S.Marcia — 
Èandinì. 

fij" 

- . 3 l ' ' 

m 
Èemp ré 

iinìde — Eossini. 
^Dott. l'esaaro* 

'Ugonotti "- (A richio-
M^yarbeer, , 

Nella Suite in M ^ é * 

<ml 

.ir-^f 

•.! 

' l ./ 

^ djj^pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 35° Rog. 
gimentcj^^Upnteria stassara, dallo oro 
7 ì |9 alle 9 ii^' ih Piazza Pedrócch" 

. Marcia, K<>ggero. 
2. Mazurka, Luz'sSl. .v^»« 

--nm^m 

W 

3. Valtztìr, La contesaa à*\]Sgmoudf 
Qiorza. 

4. Duetto, RigoUUo, Verdi., 
5. PDt^..,po,i|riy, ir;Bar6Ì0re di Sivi^ 

óZm, R'jasinij^,, 
6. Finale tijJL^&^Lamèrmoor,^ Do-

- * t n i z z e t t r . • •, 
7.:i?o^k^ l'addio, Silvestriniì»-

Uaaa a l dà. — Un annunzilo; syì 
giorî ^ l̂i inglésii ^m^- T 

e.jUn ,gipi{tmj9idi veutlsatle annli^ 
di ^ilfrnta famiglia tttvandosi ,sul 
punto,di prender moglie desiderafar 
la conoscenza di qualphj aiitorevolo 
person6gpÌo^^gsappia'dis!.ogiierÌ^^ 
l àpra iapropoa i iò . 

^•^^S'^' 

^ « ^ ^ ^ ^ • • " 

.li? 

dall a signorina^ virgmià, ChecckLnei 
Due:FóscaHrdatiai-;^a Wél T l m & ó -
ci'àleiL Ĵl tolegràoima ci, dice c ! ^ la 
Checchi vi hat«tiótteutò un 'successo 
completo; ha cantato ed agito non 
da esoidi^nte ma da vara artista^ 
E noi non cene meravigliamo punto ; 

^ò3aar-tì|HiÌÌ^|ia Kstoffa :per i.riuscira 
una grande :^ltóta, come tutti che 

^poterono udirla devono esserne con* 
vinti; bastava che l'estrt^ma delica* 
tozza non là sospingesse a un panico 
per cui 005̂0 comprendesse tutta ìa 
p * r l à vàiéhtìWantÓ più che Ella 
eDoe già a aire che la paura la la-
sciava a Padova e nel sentimento 
della sua forza nessuno dubitava che 
non avrebbe compresa la forza della 
parola data. E l*&t|| | | | , e l'àrttì ài 
accaparrò' ormai ntìk preziosa còn-
qtiiBta. 

I la detio^ S t à£0 G&wlls) 
del 15 agosto 

W||8cl^e SrMascbi N;4^ f J^^mminaa, 
-..Pàeijliw^lll^ - - .qa r ra ra&ton io 

di Francesco, facchino, ,oelLbev;-e(Ìa^ 
Sùncm Tetesa dì 'Baule, casalinga, 
nubile -«• VettoreÉsQiaoomò dì Giù-
eepiìo, laffittanziere, icéllboj CS|tìrPàr-

,4,paìola/Regina, cnsaiinga,^ .nubile -^ 
RIZZO Valentino fa Domentco, conta-
dino„cfìiibe, Có^Sc'arBó iLtiigià di Giu
seppe, contiidina, n u b i l e ^ 

i ssar l i . - - Bòccardir^Pierina. 4i 
Aditelo di aìini io, ;^ca8àlii\ga, nubile 

;— ZantavFeriguti Maria,,^Jì"-^-""'-
^ I L J P I : ^ ^ ' "Varice, vedova^ 

oambmo esposto. 
Tutti i;dis Padova. 

-f 

Uà 
fi 

•im:^ 

§m ^'V 
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JBO ^M\^'' 

- I L 

Pàdova^ 
*> -^^iì' 

Agosto 

^m'}àmi iy-'' 

=^ 
• ' • • : - ' 

e»: l l m i u f 

^-^c^^;i^V---

^n 

pio 01 comunica: 
• : 

« Dal meaizogiorno del 18 a quello 
del 19 oóflMn città casi sei. 

Nel s u b b i o casi sei.» 
— Sappiamo èssere stato còìpito dal 

morbo il mèdico del BasSanellò dott, 
Valle; le ultime notizie sono gravi; 
facciamo voti ^i;prchè possa superarlo 
la terribile'criai. 

« - L a prefettura ci comunica*! 
s^giiAgnaycasi 1 r-i Albignasego, 5, 

morti 2 (2 del precedenti) — Bóàra 
Pisani, 9 — Bovolenta, 1, mòW^l — 
Cadoneghe, 2 r^ Carmigaano, ims^ 
Carrara S. Giorgio, 1 — Casalsorago, 
9, • morti. 1, (2 J j ^ , precedenti) — Ca« 
ételbaldo, 3, morti i dei precedenti 
-^ Oervarase, I r - Cittadella, 3 ; mor
ti 1 ^ Correzzola, 3 —; Galliera, 1/ 
7— Legnare, 3, morti 1 (1 d̂ ei prece-^ 
denti)fi» ;N3a8Ì, 2 — Megliadino San 
Fidenzio, 2, morti 1 dei precedenti! 

Megliadino S. Vitale, 1, morti 1̂= 
dei precedenti — Mesfcrihov morti 2 ' 
dei precedenti —- Monsolice, 4, «*• 
Piazzola, 5, morti 1 (1 dei precedenti) 

Piove, 1, morti 1 dei procedenti 

— Polvtìrara,v2 •*- Ponte S. Nicolo, 1 
— Salotto, 1 — S.,Giorgio Pertiche, 
1 - - S . Margherita d'Adige, 2 —* Se i -
vaazaao, 1, morti 1 —• Solesino, 6,' 

I 

EendiWWÌànaSp.OiO 
contanti l^filOÓ'80. 

Fine corrente;., . . * i 
Fine prossimo . , . ;» 
benova; . , »,, , , . , •î » 
Banco .Note . . . . . . » 
Marche. . . . . . . . . . 
Banche Nazionali.,. . » 
Banca N z. Toscana ; * 
Credito Mobiliare. . ̂ . » 
Costruzioni,Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziapo. » 
Tramvia Padovano.\ » 
Guidovie > . . . . . . . » 

100 80. 

78 25! 
2,01. — 

. 1124.1-
2238 

.v̂  

1175 
992 

326 
193 
350 
85 

m^.tat 

EIndita sostenuta. 
• i •' W^ 

gefie. — A Lione; sempre un dì-
^cr||o nuBiiero d'affiori con prezzi 
fermi. 

A Shanghai, un nuovo rialzo! 
In rialzo pure a Gànton. 

: Sulla piazza dì Milano gli alfari si 
sono fatti un po' più^diffioilg.^jenti, 

' to#W pretese dei prO" )!i causa , 
jdatiori. . ^ 

A Comp,gli àifarisì sono" un no 
attivati e 1 prezzi si sostennero, a> 
in qualche caso rialzarono. 

,€sifisssal-",.'rff?A.i.̂ LiVerpool;.". cotoufe* 
futuri calmi con prezzi in rìbssso di 
l |6 i dì don. 

A Nuova York, il Middliiag futuro 
imparziale ribasso. 

da tbre: 2 &\^,al ohilogG#(ìl^.vflriato)a 

^ ^ 

Ad evitarle incàgli ne^ll'ovdif}^ 
mdaiàenio deli'a,mministrazjfine 
del giornale^ ^i iftieirt^sa tjiidniif 
spedendo corrispondente, 0 inten
dono fare ordim^^ioni di copie, a 
volere aggiùngervi il relativo im
porto* 

.—t--. 

f i 

^ ; ^ * 

l ' ^ i j ^ l - ^^c f? ; - ; 

' ' J l 



19 AQ 
Siiooédilto nella signoria di Pa|oyà 

4 MarsUo da Garrirà il figlio: tìbor-
jca ve iinojicou'asgènsò dellft repU 

neta Tanno 1338, I* priwia 
^ questi taniò fi <Ìi pórtartì,ity!k^ 

10 di Monsolice, tenuta dàfeU^^cf '̂ 

resa 

lai (afa-
nuove nrtt-* 

- ' • - 1 

l ìge r f^^He; r acquiate. Prà ^Q^i& 
difesl^llfinuaraente da . Pieteo^ dal 

-,.y 

Vercae, cosicché arrabbìa^^ fa ìâ  
igtiqrra per lun^^tèmpo. 

f inaltàienio riel dì 19 agosto la terra 
^ i MonsfìUcat^aì'r6i»Q ad "Olbertlno, 
ÈQa non già la rocca di cui cuoiinció' 
l'assedio. Essendo questa inespugnabi
le non T ebbe il Carrarese ^ 0 per 
deèari qualche rtìese dopo, laWèsibne 
della qualo sognò per gli Scaligeri 
fora della loro decadenza. 

vaUette atta ud metro coporsai campi* 
î̂ rafliazzo rimase so£focatQ sulla 

n-.---.C|.-^.-.j^^g^_ 

caiM^r.i vennero^0C 
mere d oro. # ^ ' 

invaso te<^^^ , . , 

certo A» diti accudiva alle sue faotWi, 
quale |gippfeseniante! d6j;|Us8utitolo 
della leiliera dei cavalli dal preatdio. 

itcàvalli 

èèécaiàzitìné ha 

ilprir tìiia; pùbblici 
lotteria ^er liti mil toedi l i rè ,ót ìdl 
poter sopperire presto alle, spése 
occorrenti per degttameatjitl 
giare io sooprimento dellS fecclftffl 
del Duomo di Quella ciuà> ftMV 
bisogno di rinviarlo all'anno Vèa> 
turo. 

l ' ^ r t " i . 

£ fi!! i , 19, ore 9 25 m 

Egli esportava: dai cortile dèill infer 
morìa un ^cm-^'^^^*^^^*^ = '.^"-" 
dimostravansl res t ì t rà l lopo d o v ^ | 

iU3iB 
l.ki: 

I 

* • 

r-ì----..-

^fi=&i^fl i f ir^Bff, 
h ^ ' t * -• 

'̂ ,. -
: } •• n -^ .:;, 

J , L , l m I ' .1-

Raccomandiamo ai nòstri Iattor,i4èi 
i e g u » nuove piibblicftiMdi d e l ^ i | . 
ftalico Paggi, editore, Firenae: 

ì ' r T ^ ' . l 

QoiXom.,^^_ "Viaggio per r Italia d% 
Gianneììino, — (Prezzo Lire due). 
È un altro dei volumi cosi intito

lati, dello ste^iii^jitore e parla del; 
l'Italia maridionale. Ne discorre i 
paesi, e quanto v*ha dì più notevole 
nelle abitudini nel suolo, fra ì monu-
snenti inségna. Tutto questo nella so
lita forma dialogic^^pigliatiWnàta' 
raie del Collodi, e ia«ìueUa be|yijiu-
;ua che è la Toscana. Con questo vq-
urne resta completata là^edgrtlSà 

«l'Italia, che certâ jiValo parecchi "ma 
nuali ài geografia oggi in liso nelle 
scuole. 

un 
brusco movirtìento, tjipndo dietro à 
Ipr̂ o il carico, andarono a colpire mor-
tairaente il povero Arditi, che do^o 
brevi ore dall* accaduto cessava di 
vivere. 

gcsM^sri&lc. "-" Un télegramdaa ' da 
Wiifibington reca che wn negro assali 
proditorìa«ài |J generale â ^ 
àtìg'er è' gli tifò a bruciapoloiiUattro 
colpi di rivoltèlla, per VéndfckrBÌ d'a • 
Sa offesa da Itìi ticévuta. 

li*Atìgier lo aveva bastonato e gli 
a ve vy,Ridato di ^g ,̂̂ . fermarsi più 
davanti alla saa <iap| , 

i spera cho le ferite non siano 
rtali. 

'Viaggi» Ila)/paISdiiè 
hàliatóerictaV annunciano che^Bn a 
«•^onaut^^i,!. Francisco,, il ^ j | n # 
van Tassel ha costrutto un pallone 
della capacità di iSO jniia pj^^^^bì, 
col quale si propone di attraweì^ffe il 
cont ineuJt#*»i«anrf l run oceano 
an»altrp;X*aÌt6a;jtìtden^reo8tato P # ' 

:rmansi i dissidi fraDepre 
tis é Grimaldi pi discorso libersElS ; 
dì quest'ultimo a Viterbo; questi 
disse clie « se ilgovertio è liberale 
à italiano noti deve tèmèife; dixù' 
sprìmerlo. » ', 

= A Coccapièìler fu presentato 
uri album Coperto di 10,566 lirme 
di elettori romani perchè chieda 
la: grazia 

== Fu decìsa per rautunno una 
serie di conferenze per popolariz-
aiate il Mstenàa frebelliano.^: 

=== pesta irapressiode il fatto 
della cbrreziònalizzazione del prò-
eliso cpfttro l'uccisore del Fiaschi. 
La Tnbunà yì rileva Ja scpnven-
nìenza delle deferenze al governo 
di cui 1̂  magistiifttuHtìutoìiftin-
tenzioni» ' 

BEI DISSEETTÌ 
1^^^ 

(.r i l i - : 7 t j J 

^PITALE VEESàTO L .^12D,OOQ 

Là Bocieià tutti ì giórniJ^W dàlie Jr^,10 mimane ̂  |om.r| 

^m 

'E ' 
% . ' • ^J 

TlSEiiS I 
^ Si'' 

•e- •• \i' 

% 
(AGENZIA STEFANI) 

s 

CHECOHI. •— Racconti— (Prezzo t . 2 ) 
È un volumetto piacévole illustrato 

|ìj|.|^Jncisionì, scritto a scopo istt^ut-
tivo con chiarezza, semplicità e bella 
forma|^pregìevole lavoro, come lo sono 
quelìl i t i t i dal Paggi. 

0OLL. — Istruzioni per la formazione 
.0^'un Catasto geometrico rmìonale 

•—• ( P r i ^ . L i r i J u e ) . ^ 
Libro tecnico-pratico, ts'adotto e 

tìorredato di alcune oèservaEioni", dal-
ring. G. Erede, prpf. iielì^Istituti^* 
Tecnico di F i r e n ^ E ' op^ortu^asiùio ? 
|sor le attuali quìatìoai intorno al ' 
Catasto. 

, M... -^ (Ufficiale) « Il 
richiamo immediato delia Qdmmissiooè 
afganafèismentiito. ^ ' 

— li Governò discuto direttamente 
con la Rusbift riguardo ad una por-

orasa la navireiìa A m rifiq v,«HÌ- il^ *̂**"® P°^° importante del -territorio presa la naviceiM,^ tfl I13 piedi. J l J amig ^^^^ dali'Oxus, per cui la com-

> 

B l C f i S i m denaro In €«i9%||» i)&tv. libiro, dòn diritto di prelevare a ^ s t a fi a» 
a lO^Q^jiro, al S t i l 0(0 :^^^al * S i * 0(0 «etto da tasse, viftcolaód» 
le sbmène a 3 ...tn'.oai. ,̂,..,,,,.. ^mm^-^ ^' "••••'-

Ove lostato dì Casià lo permetta, la DWézìone potrà concedoriAìHài* 
borso anche l ì étìfflWó; per l'é îgonrza delle quali occorra f^hvviso. 

Il libretto .dei Conti Correnti ò provveduto gratuitaraente. 
ttlEj'aSfJlA. — .M^^tal tru6tieeif& noÈià&ttìl'il^l atl*'mtera33@ aalCìSi 
'' ' ^̂ da tassiìdol 4 Oio con scadenza fìssa a © mesi •mÈ.4^'\t4k'0\ 
: - ^ ^ i f S ' ^ ^ % a m mesi. 

Ih Roltf. 0^.f||tìÌvÈ^ sfcN*4lrico^ d^ 
" " l i a due firme fino alta sctsdenza dì 6 mesi.; 

ffllpa«S0al-:), verso deposito dì Gtìrta • Pubtììch0''il 

C.C!.î ''t"I''̂ -.—?.„€aMat5lalÌ per IMncasso'- soprft,iiq-ualuri|uè'Piasssa.ffi|li;aa|iUa 
I€feKî 8S -^ yàiori in.semplice custodia '̂ lî fe 

^iSsUSaB^U- AmteistH?ioai pnvjtj^ 
/ Gerenti 

V A S O N CAÌlLO -« OiVNEVl«ttOVANN][ 

--1. 

'M^ 

NE. avverte inolfre ti pubblico : 
•: I "m 

è vie ta ta ; 
Sconto ;̂  

^ H preferisca trattare diréttamén^te Con le p i ^ ^ 

- ' = • 

•LJ J U J ^rp _-_ 

diametro 68 piedi. Nella navicella p 
Iranno stare comodamente 45 persone. 

La spese di cosiruziòn'e "di questo 
pallone ammontano a 6000 dollari.jVan 
Taesel è jun aereonauta speridcientaip 
che ^^^i^Ia^^'i^aversato la catena di 
" "on t a l ^ ido l Tichita a un'altezza di 
ISpjiadìMftambiamQnti di correnti.||hyo 
icaprime.ai venti la vicinanza: deVltì 
Montagne Rocciose co^ìtituiscono Ì l 
sola difficoltà delP impresa: 

missione angle russa non ha potuto 
accordarsi. A t t e n d e r a s l P l f " r ^ ' • 

• ' ì 

il 

1! ^ GórìWwWi 
•-

scrive 
AT^Emm. ~ Metodo per mimm U''^}^ ^^%^^^^^ ^ ' ^ ^ 

dilatazione dei corg,omy:edàcri- | S l » ? ! ^ " H a Ì i ; | W | e i ^ e d^il;v 
zione di nuovi strumenti tecmci re-

^isiratorii •--• (tire due) 
Questo breve lavoro; tratta di una 

•novità scitìntifìaa, oonsmiente in unô M 
strumento tecnico da lui stesso ideato ^ 
e che presenta nelle sue varie forme 
é^&pplicazioni utiUalim^^^aUa scienza 
tecnica illustrando il tutto con op^ 
portune incizioni. 

di, tutto 
. 'JliBsa sangiplMffl^9,a5,-r.Un.a.san
guinosa rissa avveniva sere orsonoa 
Nàpoli al vico Scassàcocohi tra uo
mini è donne. I: combattenti erano 
circa trenta. Le armi furono revolver, 
cÒltolU^ sedie e- mazze. • 

La battaglia fu; sanguinosa. Rima
sero ftìTitv parecchi, tra cui Giuseppe 
Pirelli ali* occipuo, Federico Sbani 
'alla coscia e Pasquala Sbani alla re
gione rmbeìlìcare. 

JlVcÉfi ladlrft. — Da Aquila si 
anhunpìa che veuOBro colà arrestali 
due peÌ£^^ri>ssi del clero, come re
sponsabili della sottrazione, avvenuta 
poco pHma della soppressione degli 
ordini religiosi, del celebre trittico di 
KimJl^da Foligno. 
• "'.iS'eiPi'll^iigs €50alaaila.'"— L'altra 

•mattina il contudirio Giuseppe MaffoiS 
di OrerfO (Bergamo) trcvavàsi sul 
monte Bressa a tagliar legna, quando 
cadde da un* altezza di ben 200 me- ; 
tri, ì\ disgraziato rimase sfracellato. 

^ g f t l l ^ t - A'Sar'MauViziVun padre,' 
Ila avvelenato la propria figlia. LVy* 
veìenatore è già stato arrostato. 

messia. «—Il tf3ijef>ie di fantariii Per
iato a Catania amoreggiava da tem-
pò Q contro il desidèrio del padre, 
colU fìg^^^a del sarto RogglPK^uesti 
incontratoloH'aUi'o giorno Io fermò e 
venne ft diverbio con lui. Finalmente^ 
infuriato, astrasse un revolver e gli 
tirò coltro parecchi colpi Jip.ebè io 
«ceise. La città è commossa. 

liv> èi&walléfèo ncilSa 
— Cinquantotto vilUìggi della provin 
eia dì '!Cuo«ca furono dovastuti dalle 
cavalletW. La p'ogg'R è stata spa-

strià-e:dal grancimelHére diQer 
tnania in nome dell* imperatore Gu-
glil^glo, che nel convegno di Ga-
tein (C si sia tenuto il debito c ò 0 

io della; attuale difficile Éttfèlione 
della santa; Sedè. %^^ 

Il papa ^isp^ò|e cori télégrymmst 
ad ambi i sovrani, rit^fazfaindoli 
del loro interessamento, **• 

Può accertare del pari che tutto 
è .statò,,riferito daL^jgra alla 

Consulta, dove .da tre a quattro 
giorniSsono svanite molte rosee 
previstoaj.,,, -,.; 

Tutto ciò ha mandato^ in fun^ 
pei' ora almeno il viaggio di Éo-
bilant. "Di cui sarà parlato nel 
prossimo Consiglio dei ministri, , 

L 

-? 

Dìcesi si stiaespennventandoda 
ommissione di fanteria un 

ntìWvó fucile dì una gittata di molto 
superióre a qùlfta deriucill mo-

erni. ;: 
Ove gli éspefilièriti^diànò quei 

frutti che si attendono, la truppa 
dì Roma verrebbe per la prima^ 
fbriiiS^flla ffifeva arma. . 

j y d o g a n e dalle quali potrà farsi 
rintroduzìone degli zuccheri de-
stinati'^iUe raffinerie esportatrici, 
e la conseguente espgi\|;az|9ne so* 
nd: Genova-' Sinigagli^ft icoha 
e Verona, Per decreto ministeriale 
potranno essere designate altre 
doganeiesistentì nelle Provincie in 

8|ui venisse a sorgera^iig^eTaffi-
terie. 

. . .̂ ^̂ ... .05'a' 
russa, per fissare la data dólla riu
nione dei comopissari. 

. n a n d r i g l , i"^. . —_ La ,^Cprrespon-
dencia dice: Là reggente S a letto da 
ieri m seguito ad nna angina. lOggi 
sta meglio. : 

"^ la , 1 8 i — La iiuopa Ànìo* 
logia pubblica un articolo di un es 
diplomatico sulle aìleanza. 

L'autore ritiene probabìj^ che 
Eusia si separi dall'Austria e dalla 
Germania. Ciò ;succedeado, l'ao^^cizia 
de l l 'Uba djveuta assai più pTéziosa 
per i governi di^^^enna e Berlino,,e 
il [)|Jj(^Ì8tero italiano deve giovarsi' ili 
questp niii^p stato 4 ,yose . 
«WKcw •«oir l^ .«8 ." '^- .Grandi ura
gani negli Staii dell'ovest, special
mente 8 Dakota e Mirmesata. Quattro 
JQavi di*^uerr^^jgmericane incrociano 
nel golfo di San Lorenzo peie proteg
gere i pescatori americani. 

BemraBt f^8» - ^ E c c e t t o alcune 
risse e un principio^ii combattimento 
1 Bassat|, che f© trupp^e fecari? c^'^' 
sare subjito, la giornata" di ieri fu ab 
bastanza, calma, ^ 

l j a j a« t ra , 1 8 , — La Federazione 
democratica sociale ha organizzato uàm 
meeting ; per domenica a Traf#%ar 
Square, , ' ^ ]• m^^^,--' ' 

Iffl.ctz», f S . — Ii .Véscovo"^'Metz 
à morto stamane. 

V a p M ^ , « 8 . — Hassi da Costàn. 
tìngj^oli: Quattro degli ulema addetti 
al palazzo vennero. ,arr,^stii'ti perchè 
criticarono il Sultano per avere ac
cettato Uù regalo dello Czar coosi-
stenie io^ una peUiccìa ! 4* zibellino 
stimata centomila rubli. 

Dicesi che il Principe di Bulgaria 
telegrafò'ChiedQhdo assistenza al SùV---
taho cònjtro ì suoi nemici. Gr^desì 
che Alessandro Voglia cosi indurre il 
SuUunb ad accettaredt^revisione dello' 
statuto delia Rumelia nel se'uso del* 
Tunìone |iituaVe,i senza di; che il prìn-i 
cipe sarebbe, vinto da' suoi ; nemiéi 
interni. 

f t • i , • • ' • • • . . . _ • : 

iSIOB£l̂ €tvE«le«», '..f9.*, '.—''. Sitasséra 
mentre il Prt;S'(Ienta tìll^i'epubblìca 
entrava a Toatso a ^ p ì | | i , certo Or 
tìz, gli scaricò cbntfè^ufiróvólvgràVa, 
quasi a bruciapelo. 4 | | g | M e n t e veri 
ne leggermente ferito alla guanc ì | . 
Ortiz arrestata ^alle persòrìa presett*-̂  
ti, venne talménte mallnittiito, che à 
morto poco dopò. 

dencia H^sicuraJ chiE|\ÌOQO emig^i*n;tìg 
apagnuolì d sertprì e avventurieri, si 
sono riuniti negli ultimi .mesi, sulla 
frontiera franco spa^anolà. 

MStpRATORE DEI CAPELU 
siilQTào. Rossetter,,di Nuova York 

1 - ; i' - ' .:• 

. peFfezionato d3Ì chìmid pvofamìeri 
F r a t e l l i tMmmti 

Inventori del CERONE AMERICANO 
Inaienti chi* 

o^ìci prepara-
rio ques.^^,Ri-

toratore, che 
essei^e u-

Ì-M-

^ 

^ 

na tintura, ri
dona il primi
tivo naturaU 
colora^ji ,Ca-

1, ne rin
forza la radice 

non lordà'^tì^KWcheria né là pisllè?̂  
Prezzo della bottiglia eoa ìsttóid-

ne Lire 3 . 

Gei-
Tintura iti cosmetico dei frat Rì^^l 

jy j^^ ip i^ j .^^^ .^ Cosmètico prefe
rita a quante finora, se ne conoscono. 

offrif-mo è composto 
i midolla di bue la quale rinforza il 

bulbo; ^ l ì questo si òuiano ìstanta-
nean^ente BIQNDQ, CASTAGNO e 
NERO perfetti. — Û n pezzo in ele
gante astuccio Lite 3,ìSO. 

•m -

II 

gante astuccio balata durata di 
mesi. Costa L. 4 ; , 

iita Fggaii ff 
Questa PRMIATA TiNTORl'pa-

siede la v ì r t^ l ì tingi^re 1 OapéUi @ III 
barba in BRUNQ e NERO hataPala, 
s^nza maGcUiara la polla, COOÌQ fana® 
ia maggior parte della ^J|M^d'î *««t-
dute finora ìli Europa; Dì^^pf 
ì Capem,,morbidi, conie prima daH'©-
perazione senza 11 ndinimodaMoaìis 
salute.,-*i^«Prezzp dell» scatola I|£j|» 

Deposito e vendita all'Agenzia £oW-
GEGA, S. ^tvatore, 4825, Venesk. 

Deposito e vendita in Padova pres
so il Parrucchiere Antonio ^f^d^ 
W Gabinetto iOoìl t ì l l^^élla aìgaom 
Clementina B^n^ Yia S Loransos 
prea,sp la profumeria sAB#0C s 
stiano JCevari^JL 

' . *i m m* F^ìftCì&ìtA' 

• ̂  J d b l | L H 

u elasta Ur 

CHIRURGO BI VIENNA 
Via del Sale a, vicino il P«drc£«^ 

I ^ ^ - ' 1 -

Speciaiisla per otturattii'& di 
Applica !ì5©aaèl "e 

eòndo'^ìl'^'Wòva invenzioa© 

;] 

. -1 

éU-

la jpiu.4^inomafa tintura^ in una sola 

, l^.^s^un altro ^chimic^ profumiere è 
arrivato a preparare una tiUttuta iV 
stantanea; clie tinga perfet.tamenta 
Capélli é •Bkrbk éon tutta quelle co
modità come questa. -ffl:i|ISon occorre 
di lavarsi i'Capeili né prima né dopo,;,? .tistica, Per danti e dsntierG'Ia o r a 
;l-fjapplic^zione. Ogni persona può tìa- giallo e bianco ed aHra corapo8ÌJi£Ìài |̂̂ : 
gevsì da sé impiegando meno di Sotìj--̂ ^ iiiitto con nuovo sistema. ' . '̂̂  
n u t i . j ì ^ i m n sporca la pelle né la Un- ^Eseguisce operazióni deotisticba. h$ 
geria. -^ L*api>licaziofie è duratura ! sWio^Flfla aperto litoti i eìòrai àÉ 

• PiÀM'ffezkTÈ u.'ìui 
TEATRO VERDI 

(•.d'«§§»® par oggQ'ltÌ""di '0mrargi_a4e» 

quindici giorai^^ una bottigliii in eie- 1 mane a sera. '•mmi 

- ' •-V ^ 

- : ' 1 ^ 

. - • 

• r 

Jl-

-. k 

J l 

\} 
- • 

'•\ f r . ì 

:BAjDcyvA. ?lV' 

m.wMm T - ' * * 

L 1 
lagi«^' Éerreet® e"".prlisHaf^..-plàtt« 

... 

r -

.j;i?^fl>;-. 

*HB 

Una Jettera diretta dal capitano 
Bove,'che ora trovasi al Congo, 
alla Società Africana, sconsiglia di 
tentare imprese commerciali in 
quei paese dell'Africa e dice che 
spera essere di ritorno a Genova 
nella quindicina dì gennaio. 

,F ZOS, Direttore, .. . .. . 
ANTONIO fTEPiiNr Gerenferesponsabile 

i 
Magìifflì autorizzò il Municipio 

m un paese 8 niigUa dalla città 
casa per villeggiatura composta dì* 
S stanze^ giardino, orto, e stalla. 
Per trattative rivolgersi OalTò Oste
rìa Nuova S. Andrea. 

;azioni ;di'^^§^^ktà Industriali e Commerciali, di Prestiti Pr^^ 
ciali, Municipali e Ferroviari ecc., 

Càmbio di yalu^te d'ogni specie — Acquisto e vendita ydi.ff' 
•fetti pubblici, di Lotterìe NMÌoriaU ed Ealere, di Azioni e w d b " 
; biigazionrdi J • '- --^ '-

vinc 
Antibipàzionr dì rimborsi,''pr^my'é coupons. 
Sovvenzioni/ed,^aperture di credito in conto corrènte garantito 

su valori d*ognì specie. ' .^^^^ ., '• 
Sottoscrizioni e vej|amenti su valori I ta ì ìanl^^Ester i . 
•Verìfica di Estrazióni in corso ed arretrate di Lotterìe Nazio-

«ali ed Estere. "^ 
Servizio dì Cassa ed Ammìoistrazioni private relativa a fondi 

pubblici 
MteBanco effettua per, i clienti g in^Ugi l laa iessée , verso "il 

solo rimborso dello eveatiiali^pese, le verìllche dì estraziogL le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nd tÉ^ l 
cambio dei tìtoli, V incasso doi premii^idei rimbarsi e dei coupous. 
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pef l'Estero J 
ffì-esso A. 

esclusi vamentiépresso 
e C, Via della Sala, W '-. 

• . : - - ; - . ' . • -

e e , R«e ChWa, Ì6 Parigi ; ^ 0 m 
Roma Via di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Mumcipio. 

>(i 

- * ' • - I n , X , P ^ ^ S ^ ^ ^ 
i 

£ una deUo più dtìTixioBe bibito'^^ È stomatica, digestiva, combatte le mobilità lìor* 
vose e le convulsioni — Anima ìa circolazione, è ùtile Rell'EpilessiR ^- Risveglia dai 
deliqui — impedisce il mal di mare. 

In W's^d&MMiàM: ^'iè-éM^cchettii Zanetti^ 
-.=z.-.-T.L,J-ci,^ - — -

^ : - p 
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i,-.'.^. •1 
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• DEPURATIVO-E • BINFRESGATIVO • DEL "• SANGUE 
- • • . - • ' ' • • . • • • 

BEETETTATO DAt REGIO GlOVERNO »'ITALIA 
• I ^ , 

'Sì̂  

, . l - ^ Vendesi presso A P È A N Z O N I e 0. Milano, via della Sala, 46 — Roma via di PJo-
j 91 —.Napoli, Palazzo del Municipio. -^ I).§po8Ìto in Padova preàso MercUC 

" offrire dì sé le migliori referenze^ desi
dera 

-•n—. 

-•^ E-ci 

I , . ' r ' . - L v ,1 l - ^ — » ' » l 

A "̂  
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Distilleria a Vapora 

collocarsi presso.una famiglia civile la qua-
Cocchière, 

Rivolgersi alla Direzione del Giornale. 
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EUxir̂ Còca 
/Imai^ (ii Férèina 
Eucalypuis 

f, Pronte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavola 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Goltarrfò 

or ra» tméì wini 

Alpinista itaìiano 
Assortimento di Cremo od altri 

Ti' fini. 

i '^ : -• . H i 
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= ' ' 
m-' - Scironpi concentrati a vapore per'bibite ^ ' ' 

Depositoyel Ì B E N I D Ì C T I N E dell'Abbazia di Fècamp. 
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Uuntieue lutti gli ia^redieiitl 
che veiigon6:lSdòj)érati dalle 

rinomale Éittr-atrlcl fll Berllna>:^;^?y;iKi e i o n d t a . 
Si vetiHé nello prlticlpàli dròg^tìritì e nf^^oziì 

coloniiiU a cent 45 per scatola di 1/4 KUo. • 
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Per USO veterinario questo Balsamo giada 
lungo tempo preferito dà negozianti ed alle
vatori d' cavalli, è rimedio Bovrenó nelle ay-iriff, 
erpetit f&rile^ infiammazioni in generale é 

igè: inali di gola, q^^gine^ ingorghi glcindU' 
,MrÌ, edemi, flemmoni, contusioni' Nella zop-
j)Ìna dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo.^ 

uter 

Ì"rA 

1; U 

'V-

Via Carlo Alberto angolo S. Margerita 
^•^n—f-'t^i 

s: Ti A mi^w. m 
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Iir«fal!ibile per la cura dei RiceioU o porn 
ricci, mal ài fico, 0 porro fico, maJ^delVct^ 
mino 0 earie dell'unghia,^piaghe ulcerose. 

prezzo del Ruls^ioao la scatola L. Z, 
Prezzo del €aaE4©E4,a;aiSÈiattì3, flacon grande 
Ì , B , flacon piccolo L. 3 . 
'Sì sj^ediscono dietro rimessa dell'importo 

più Centesimi SO^pòr pacco postala dal far-
i^ftciata i l i a?^CÌ IE SittJifit Bresqìa, pro
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 

'ova presso la farmacia I j u l g l C!or-sn P 

m u 

<• I 

quando i capelli sono caduti buona notte 
i^/tutti, npq c ' è più rimedio I I . . . ,^(^, 

Ma s i p u ò evitare la caduta fortifiGaa-
do i bulbi quando ì capelli ccjtninciano a 
«adere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capiliaìe dei do t t 
C » r a w e ^ . , — Jj# composizione dì,.^guesto 
è tale che non. presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno, 

airUfaeio Aiwari?» del Giornale La Vem 
»ia S. Lnca, N. 4270 ed in Provincia • per 
pacco poi^tale lire ;S»Ci®. 

Depositi in Sfade^-aa presso rAmministra-
aione del giornale U Bargiglione e presso il 
.3\g. Bulgarelli profumiere aU'Univoraità. 

ABTICOU D'USO COTONE, DI LUSSO 
. ^ : ^ ̂ ^^ • E DI FANTASIA' 

- - i . *. . 

Macchine per caffè. Macchnie,.̂ .p.er 
burro. Macchine per sminuzzare la c¥rne 

Assortimento completo di tutto quanto 
occorre^per rimpianto della cucina —' 
VascBe*per bagno. Semicupi. Latrine ino
dore trasportabili. Lumi a sospensione % 
da, tavolo. Bugie. Lanterne dì sicurezza^ 

— Grandioso assortimento in articoli so
lidi igjenìd in FERRO SMALTATO, pro
vato alVacìdo acetico al 20 OiO'4.̂ *1 labo
ratorio chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia dei-î Go/K e PoUi imper
meabili - - C o l l i s p e l l a l i p e r s a -

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa-
pone che la nostra Ditta procura. '^^ 

PREZZI FISSI, •— SCONTO AI GTlOSSISTI., 
Si spedisce Catalogo gratis dietro richieste 

zsasi^f^syii •^liùm.'s-is, 

t.m^ Ì1IJ-€ Jt-r.. 

Unico successore jdel f« Prò/". «SlróSamo P a g l i a n o ai Firenze, 

Sivende esclusivamente in If iip®U^ N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
~ n boccette Î « t , » cadauna --̂  iti ScMìe (ridotte in polvere) E*, t , 

la scatola più rimbafkggio, 
LA CASA DI FIRENZE È WPPBESSÀ 

IV. BS. Il signor Ufi&esto t ^ a g l l a i a o possiede tutte le ricette scrìtte di p r ^ r i o 
pogno dal fu prof, 0iroJamo Pagiia^^feuo zio, piià un documentp^^tjon cui lo designa 
qoàÌQ suo successore; sfida a^^smei^TO, avanti le competenti auTorilà, (piutlostachè 
ricorrere alta 4. pagisaa dei Gfofnalì), Enrico, Pietro, 'Giovanni Pagliano e tutti eoìoro 
cho: audacemélM e falsamente vantano questa successione j avverte pure di non confon* 
aere questo legiUuiì,o farmaco, coll'altro preparalo sotWil nom&ààUAlberto Pagliano 
u hiuseppe, u qo^l©, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Gtrolamo, né 

mai avuto l'onore,di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pM^di far 
mejnjBjone dì lui nei suoi annunci, indurendo il pubblico a credernelo p a r e n t e ^ ^ ' 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o richiamo reìatìvoa questa specialità 
oha venga inserito in questo od in altri giornali, non può riforrsi che a detesìtabili con
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fidociosamente ne usasse. 
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M Prtmiatt aWEspOst^tpHc di Milano 1S7J . - Partii 1S7S - Moni^ci iSSo 
\^0--- ^à 0 flailìa; fìà^ìonalì dì Miìang iHHi 
otìlìa. più alta Ricompènsa accordata alla Profumeria vy 

n i l 
I>E:DIÒATA 

a S. M. l a BEOIKA-" 
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Eslratto. . . ; MAKGTrEllTTA - A. Mlgono . 
Acqua TA/Ì/AÌ' MAìlGltEKlTA • A. Migono . 
Polvere Riso . MAIlGHEiuMfff. Mìgone .-
Bum . . . . . MAKGHEKtTA - 4 , Migone . 
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S t̂S! 
fjirticolarmentè. 

loro profumo, 

ScWhìct cartone cóHàssort. ci>mplcio stid^tHl 12 
» . ..elceuniissima in raso. :, ,..,. . ;.. . .:., • o> 22 

m 

•hr \^ 

Veiitfesi a Venezia pressori BERGfttflO, profumlé-
re, i7Q,ij^Fre3r2eria,S. Màrce,— a Treviso presso A. 
WlANDfJUZiATO, profumiere e chincagliere "^.a Padova 
presso fa Oilfa Ved. di Afl0ELG GUERRA, prl 
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i VIA S. PROSPERO, HiA 
Premiati con medaglia d'oro airEsplilfoM'l' Anversa 1885 -

, Nizza 1883 — Nazionale dì Milano, 1881 
Vienna 1873-7 Filadeiiia i8?6 — Parigi 187B — Sydney 1879 
* e^^uxefles ISSO. 

n i ivritA-isro 
Torino 1884 

- L̂ i A - ^ Melbourne S8B0 

irSTeffajffiS'I^raaaìiii'a è il liquore più igi(;nìco conosciuto. Esso è raccoraaa" I 
dato da ceiobrJtà mediche ed usato in molti Ospedali. Il S^esi'Msié Slraaiesa non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non Bono che impjBpfèttejesméve. ^^^^ F«3s'Bao4 a insuica esiiingue la 
sete, facilitala digeatione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti,il 
mal dv capo, capogiri,^.m»li nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di marepttausee 
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EFFETTI GAR^^^JTI DA CERTIFICATI MEDICI 
7'^^i^^s^SK^t3.i^^mfy^--vniii^^i:^Hi^^^a, 

PREFETTURA APOt^i:QWCA DR^ BENGAL~C|pRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883-

pREG. SIGNORI F.LU BKANCÀ, 
mmi: 

Qualora le SS. 'Ltìmmi factìsaero l'àgevoìoKsn di lasciarmi avere il loro celebro 
'^ •'-Brfógsffi» a prezzi ridotti cerne Panno scorso, ne prenderei dodici doz
zine. 

li'ottììBo F u r i a c i ci è mollo utile pei colerosi i quali non dì rado col soìo. 
uso dtìi medesimo superanp il malore mortale, e ricuperano perfetta st^luter 

In generale i\,W^Tm'eé SSE"si3s§;a ci;riesce naolto vantaggioso per tutti ì ma
lanni prodotti da questo clima eccessivaraéntè caldo. 

IDevotissìmo loro servo, T, Pozzi, Pref. Ap, 
- r i - . • l ' I —L l'I ' . ' 

- : ' i : .= - • 

ailJNiClPlp DI NAPOLI 
NàpoUf'^ì Dicembre ÌS13. 

Certifico io sotloscrttlo di invero eomministratp nelPOspedsle della OonocOnBT 
il ffi'fiSFe©^ '̂ ^B'sis«!m ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento, 
È notevole la tollecanza a siffatto liquore del tubo gastróeiriterico dei ooleroai, î  
quali dopo così fiera malattia,,cogliono avere S6nsibilÌBSim*»Wvie digeatii|. La 
principale aaione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo oènes^ 
^aero ùhù ì convalescenti ne risentono. 

Il Medica ̂ Primario FRANCESCO FBDÉ. 
per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINKI,LI. 
'Visto \^ legaliazBzioìitì della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue la firma. 3586 
PREZZI: in ÉoWglie da litro L. S^l^© — Piccole L. t , f t ® 
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-r- •••• TipogrdiìiA dei BmcUgliom Corriere^Veneio^ Via Pozzo i)ipiato, W, 3b36. 
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